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Think tank e Organizzazioni 
Internazionali: ruolo dell’OCSE  

Storia: istituita nel 1961 
Sede: Parigi, Francia 
Membri: 35 Paesi 
Budget: €374 milioni 
Contributo Italia: 4,2% 
Staff: 2500 unità 
Struttura:12 Dipartimenti 
Attività: 200 Comitati, 
Gruppi di lavoro e Gruppi 
di esperti. Raccolta e 
armonizzazione dati; 
esami-Paese e Peer-
review; definizione linee 
guida; intese e convenzioni 
Pubblicazioni: 250/anno  



Comitato per le Politiche di Sviluppo Regionale 
dell’OCSE (Regional Development Policy Committee - RDPC) 

Il Regional Development Policy 
Committee – tra i più importanti 
forum internazionali sui temi di 
rilievo per le politiche regionali – ha 
una posizione di primo piano nella 
definizione degli indirizzi strategici 
della politica di coesione.  L’Italia svolge un ruolo guida. 

Linee di attività del RDPC:  
1) Fattori di crescita della 

produttività a livello 
regionale; 

2) Città, regioni e crescita 
inclusiva;  

3) Governance multilivello 
degli investimenti pubblici. 



Produttività e crescita inclusiva 
Nel periodo 1994-2014, il divario di 
produttività fra le regioni più avanzate 
e quelle più arretrate è cresciuto del 
56% (polarizzazione salari, reddito e ricchezza).  
All’interno dei Paesi, crescono le 
disuguaglianze economiche e sociali 
(più forti di quelle misurate con il solo reddito), in 
particolare nei grandi centri urbani, fra 
aree rurali e urbane.  

In Europa, queste dinamiche 
possono mettere a repentaglio 
l’esistenza stessa dell’Unione.  

Non si tratta di un fenomeno 
inevitabile, frutto dell’innovazione 
tecnologica o della globalizzazione, 
ma piuttosto di politiche errate, non 
attente ai luoghi e/o guidate da 
logiche compensative. 



Politiche per le città e le aree rurali 

Necessità di promuovere politiche 
rivolte ai luoghi, place-based: le 
politiche settoriali devono tener 
conto, delle esigenze e dei 
fabbisogni dei singoli territori.  

Centralità dell’inclusione sociale: 
politiche per migliorare l’accesso e 
la qualità dei servizi fondamentali 
(istruzione, salute, abitazione etc.) 
con effetti misurabili sull’outcome, 
ossia sulla qualità di vita delle 
persone.  



Strumenti di governance multilivello 



Temi per il futuro della politica regionale 
Le regioni nel 2030: impatto di 
alcuni megatrend su uno 
sviluppo equo e sostenibile 
 Cambiamenti demografici e 

migrazioni (società occidentali più 
anziane; urbanizzazione; 
integrazione migranti; etc.) 

 Globalizzazione (e il trade-off 
produttività/inclusione)  

 Scarsità risorse (acqua, energia, 
cibo) 

 Cambiamento climatico 
 Innovazione 

tecnologica/digitalizzazione 
 Global knowledge society 



 
 

Grazie per l’attenzione! 
f.terribile@governo.it 

 
 

Per contatti con il coordinamento SNV:  
valutazione.nuvap@governo.it 
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